
lavate all’Eucaristia? Penso di no. Preferiresti piuttosto di non andarci, 
anziché andare con mani sporche. In questa piccola cosa sei attento, 
e poi osi andare a ricever l’Eucaristia con l’anima impura? Ora con le 
mani tieni il Corpo del Signore solo per breve tempo, mentre nell’ani-
mo vi rimane per sempre”; in un altro passo sottolinea: “La più grande 
dignità di chi riceve con la mano il Corpo del Signore rispetto agli 
stessi Serafini”; (Omelia sulla lettera agli Efesini, 3,4 e 6,3.)

(CEI, Istruzione sulla comunione eucaristica, 1989)

3 .  C o n f r o n t o
3.1.  Fuoco di/con S. Giuseppe (19.03)
3.2. Sagra (07.04)
3.3. Riffa (13.04)
3.4. Cena ebraica (16.04)
3.5. Confessioni (11.04)
3.6.  ...
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	 Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in voi 
l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non 
mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. 
E come potete credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e 
non cercate la gloria che viene dall’unico Dio? 
	 Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già 
chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. Se infatti 
credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli ha scritto di 
me. Ma se non credete ai suoi scritti, come potrete credere alle 
mie parole?».

(Gv 5,31-47)

2 .  R i f l e t t i a m o  c o n  l a  C h i e s a
	 S. Cirillo di Gerusalemme (315 386): “Quando ti avvicini, non avanzare 
con le palme delle mani distese, né con le dita disgiunte; invece, fai della 
tua mano sinistra un trono per la tua mano destra, poiché questa deve 
ricevere il Re e, nel cavo della mani, ricevi il corpo di Cristo, dicendo 
“Amen”. Santifica dunque accuratamente i tuoi occhi mediante il con-
tatto con il corpo santo, poi prendilo e fai attenzione a non perderne 
nulla. Ciò che tu dovessi perdere, infatti, è come se perdessi una delle 
tue membra. Se ti dessero delle pagliuzze d’oro, non le prenderesti 
con la massima cura, facendo attenzione a non perderne nulla e a non 
danneggiarle? Non farai dunque assai più attenzione per qualcosa che 
è ben più prezioso dell’oro e delle pietre preziose, in modo da non 
perderne neppure una briciola?
	 Dopo esserti comunicato al corpo di Cristo, avvicinati anche al ca-
lice del suo sangue. Non distendere le tue mani, ma inchinato, e con 
un gesto di adorazione e rispetto, dicendo, “Amen”, santifica te stesso 
prendendo anche il sangue di Cristo. E mentre le tue labbra sono an-
cora umide, sfiorale con le tue mani, e santifica i tuoi occhi, la tua fron-
te e gli altri tuoi sensi. Poi, aspettando l’orazione rendi grazie a Dio che 
ti ha stimato degno di così grandi misteri”; Catechesi mistagogiche, 5, 
21 22.
	 S. Giovanni Crisostomo (350 407): “Dimmi, andresti con mani non 

1 .  P r e g h i a m o

- Canto: SE M’ACCOGLI
	 1. Tra le mani non ho niente spero che m’accoglierai: chiedo solo di 
restare accanto a te. Sono ricco solamente dell’amore che mi dai: è per 
quelli che non l’hanno avuto mai.
	 RIT. Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò: e 
per sempre la tua strada la mia strada resterà! Nella gioia, 
nel dolore, fino a quando tu vorrai, con la mano nella tua 
camminerò.
	 2. Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai. Rendo forte la mia 
fede più che mai. Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai: con i 
miei fratelli incontro a te verrò. RIT. 
	
- Vangelo
In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: «Se fossi io a testimoniare di 
me stesso, la mia testimonianza non sarebbe vera. C’è un altro che 
dà testimonianza di me, e so che la testimonianza che egli dà di me 
è vera. 
	 Voi avete inviato dei messaggeri a Giovanni ed egli ha dato testi-
monianza alla verità. Io non ricevo testimonianza da un uomo; ma 
vi dico queste cose perché siate salvati. Egli era la lampada che arde 
e risplende, e voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla 
sua luce.
	 Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le 
opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che 
io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato. 
	 E anche il Padre, che mi ha mandato, ha dato testimonianza di me. 
Ma voi non avete mai ascoltato la sua voce né avete mai visto il suo 
volto, e la sua parola non rimane in voi; infatti non credete a colui 
che egli ha mandato. 
	 Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in esse la vita eterna: 
sono proprio esse che danno testimonianza di me. Ma voi non volete 
venire a me per avere vita.


